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Le inserzioni 
Ai sognenti prezzi per linea o spazio di licen 


Cronaca Provinciale 
CASIACCO, 


Chi fa la vace gr.ssa 
previ commenti della “Patria del Friuli, 
adunanza di domenica, sono. stati letti 
molto interesse ed approvati di cuore 
molti e molti elettori i quali trovarono 
ihro eletti potrebbero adoperarsi molto 
‘oficuamente in. vantaggio delle  po- 
azioni e ‘terre nostre di quello che non 
col gridare Crucifige al governo. 
folte e ‘molte manchevolezze, molte e 
te ragioni di Jagno si hanno perchè Je 
rità ed ì rappresentanti locali non si 
no punto di fare il toro dovere e di dar 
0 ai provvedimenti suggeriti od ordinati 
Governo stesso. In troppi comuni dove 
cuole potevano aprirsi otto giorni dupo 
liberazione, sono tuttora ‘hiuse. Le strade 
e i reparti di truppa si offersero di far 
qettere in buone condizioni, sono futtora 
toccare, perchè qualche autorità locale 
è opposta. 
le privative ed i generi tesserati man- 

“no 0'giungono con grandi ritardi e ciò 
ichè le autorità preposte non si curano 

[i'procnrare i mezzi dî trasporto, offerti re- 
catamente e gratuitamente dai Comandi 
‘ali. 

Sono cose chie non sembrano vere, e che 

D; tuttavia, e purtroppo avvengoni in qual- 
e luogo, malgrado Î reclami ed i ricorsi 
ile popolazioni che dormono negli uffici, 
ipure mon sono stati cestinati. Certe pro- 

ide hanno tutto il colore della conti- 
zione della propaganda di Monsignor 
idutti. Certo che molti capoccia sono n 
vengono da quella scuola. 

JSono quelli che si distinsero sotto la av- 
jaca dominazione per zelo nelle requisi- 
ni e perquisizioni, che fanno la voce 

35 grossa contro il Governo; e ciò è ben 
vale dal momento che questo li fascia 


‘ora liberi | 
LAUZACCO 
Ayattro mesi dopo. 


i scrivono da S. Stefano di Palmanova: 
fano già trascorsi precisamente quattro 
i, dacchè anche questo paesello era sta- 
tsappato dagli artigli nemici, e quel 
‘rno, 4 marzo, nessuno o ben pochi di 
;fgi forse pensavano atta bella e fausta da- 
N detfa nostra liberazione. Però a farcela 
urdare, dietro interessamento del nostro 
iy.mo Sig. Parroco, Della Rovere D. An- 
Înio, comparve tra noi un camion della C. 
A., ripieno di ogni ben di Dio, | nemici 
trattavano col ferro, i liberatori invece 
ingono 2 noi per il nostro sollievo morale 
materiale. E quante benedizioni si ebbe 
fiiel giorno la geutilissima signorina Gior- 
ana Sherman, che, aiutata dalla signorina 
hiico, volle di sua mano distribuire alle 
imiglie i commestibili più neccessari per 
Ssprovwvigti.. di c-tutto } Due bambine, 
nome del paese, la ringraziarono © bacia- 
ino la sua mano, prima che il camion la 
riasse altrove a spargere i! suo sorriso 

le sue ‘beneficenze 

CIVIDALE 
Così si deve fare 


Anziché perdersi in inutili proteste ed im- 
cazioni contro il Governo e le Autorità 
le, a tutto non possono provvedere in un 
{fer d'occhio, il presidente della S. O. sig 
Miore Zanuttini di sua iniziativa a acqui- 
to a Vicenza, materassi di lana, coperte, 
zuola, guanciali ecc. che ora può cedere 
prezzi convenienti ai soci. 
Se tufti e specialmente quelli che posso- 
facessero altrettanto nella propria cerchia 
il bene dei cittadini, quanta energia e 
ato tempo non si risparmierebbero e 
li vantaggi non si otterrebbero in poche 
timane ? . 
SII monito vada a coloro che avrebbero i 
Mezzi per dimostrarsi utili a sè ed al pae- 
che durante la guerra hanno fatto gua- 
gni e che ora si tengono indietro, tutti 


ettando dall'alto. 


Dimostrazioni di do ine 
Quando le donne ci si mettono, chi le 
tiene 2... Vi furono l’altro giorno, dimo- 
zioni di donne a Sacile, e Caneva di 
fefle : ma dimostrazioni col fiocchi |... anzi 
occhi si tramutarono persino in qualche 
so. Radunatesi davanti al Municipio, di- 

listrarono esse infatti il foro malcontento 
iando incompostamente, insultando i ca- 
interi che non le lasciavano entrare 
ìm'esse ne avevano l'intenzione, e  per- 
fanciando qualche sasso. Ne furono 
restate alcune: Feltrin Isidora, Pignat 
daria, Qattel Carolina, Vecchiin Vittoria, 
medetti Maria; ma dopo un'ora o due, 

iale andare, e denpnciate. . 
Furono invece trattenute in arresto queste 
e the, due giorni dopo, rinnovarono 
disgustose  scenate: Perin Emma, da 
le diede un pugno nell» schiena al se- 
fario comunale signor Eugenio Padoin. 

divan Maria, Bez Giovanna, Zanette Rosa. 
ontro quest'ultima fu prodotta anche 
enuncia quale istigatrice, per la propa- 
ada eh'efla avrebbe fatto nelle campa- 
dio ggopo di- eccitare. Av infiammabili 
lindurie ‘alle dimostrazioni. 
— Altre donne ‘furoro artestate a-Caneva 

Sacile, per consimile ed anche più grave 

movimento ». Esse apiiroffitando delle 
dimostrazioni » popolari, invasero il de- 
fto comunale viveri e ne asportarono 
chilogrammi di castagne, 200 di gra 
Murco e 65 di riso. Le arrestate sono: 
laradia Santiria, Zampol Domenica, Lue- 
Sete Lucia e Carlet Candida. : 
Questi fatti, insoliti per il nostro Friuli, 
#rifano qualche considerazione — ela 
demo, pon: consentendolo oggi lo spazio. 


Le morfi disgraziate. 
dr re, di cirea 60 anni, attraversando 
ole 18 SE febbraio una passerella sul Ca- 
Paisa di sinistra, cadde nell'acqua, Nessuno 
la‘ua disgrazia, La cercarono nel domani € 
pia inégsuno seppe darne nolîzie. Py pescato 


Mio itanto nel giorno 2 corr., verso 
Li cadavere soltanto "ei dra curva del'cansie 


1.16 ‘atquanto jontano ; Giovanni. del Tempio, fn 


da Jonta dis. 

cile. So 

se Sult dl Sacite; l'altro 
De jin silitare investi certo 
vissimo stato, Po» 
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Le denuncie per autipatriottismo 
e per illegittimo possesso. 

Furono demmciafi per favoreggiamento verso il 
nemico: 

— A Porcia, Nadalin Pietro, Longo Emilio e San- 
tarossa Giuseppe 

— A Zoppola, Pagura Valemino. Jus Antonio, 
Jus Osualdo, Pasino Faccin Giovanni, Fasioi Luigi. 

— Abbiamo già detto che i denunciati, a Corde- 
nons, ‘sono una quindicina, Eccone i nomi: Raffina 
Angelo, Kamizak Agnese, Mucignat Giovanni, Del 
Zoito Angeto. Giecomuzzi Antonio, Zanzai Ernesto, 
Martin Luigi, Tambozzi Carlo, Doicet Guglielmo, 
Dalle Uedove Lorenzo, Del Mul Angelo, Del Pup 
Antonio, Bianchet Giuseppe, Camilot Angelo, Moro 
Giacomo, Dolcet Angelo. 

— Ad Attimis, Bacchetti Angelo e Clochiatti 
Angelo. 

— A Feletto, Scotti Domenico, “Mesaglio Guido 
e Mesaglio Angelo. © 

— Per possesso di mobili che ia signora Maria 
Cozzi fu Luigi vedova Benedetti di Udine (Via 
Mercerie) riconobbe, per propri, fu denunciata certa 
Maria Feruglio fu Pietro di Lestizza, 

— A Sacile, Poletto Matteo teneva nascosto pa- 
recchio bottino di guerra da lui raccolto durante 
ia ritirata degli austriaci, Ma i nascondigli furono 
scoperti, il bottino sequestrato e lui denunciato. 


Cronaca minuti 


Furti di danaro. 

— Raggero Berletti di Remanzacco ‘lamentò fa 

sparizione di lire 2000 più 100 lire venete della 
triste Banca più 500 corone. Ignoti, scassinata la 
porta di casa (e non era notte. ancora, poichè il 
furto avvenne verso le 18 (fecero il colpo e si di- 
leguarono. 
. — Anche Dario Ida fu Giuseppe di Artegna {borgo 
Sottocastello, 162) fu vittima dei ladri. Ella aveva 
lasciato la porta chiusa con semplice saliscendi. 
Facile fu quindi l'entrare in casa e... far sparire un 
nutes che custodiva 509 corone, 100 lire < venete » 
e una trentina di fire italiane. 


Undici sacchi di avena e quattro arresti. 


+ A Vidulis, un paesetlo vicino a S. Daniele, 
furono arrestati i diciottenni Grils Sebastiano di 
Pietro, Cecon Guglielmo di. Luigi, Della Vedova 
Lorenzo di Ernesto, Della Vedova’ Mario di Gia- 
como e denunciati Peressini Antonio e Guidi Ce- 
cilia di Giovanni. La causa di tutte queste opera- 
zioni ? il furto di undici sacchi di avena da un ca- 
mion. Una colonna di dieci camions trasportava 
un carico di avena partita da Volpago e diretta alla 
Stazione per la Carnia. Giunta sulla sera del 4 a 
Vidulis, ta colonna sostò nel-cortile della famiglia 
Della Vedova. La mattina dopo, in cui doveva ri- 
partire, si accorse dell'ammanco e fatte fe ricerche 
immediate seppe che il furto era stato perpetrato 
fra le 9 e le Î0 della potte, dov'era stata conse: 
grata la merce e chi erano i ladri. L'avena mar- 
cante fu quasi tutta ricuperata. 


Memorie Cittadine 


Cuor di populane 
‘ Da memorie direttamente raccolte * 
eda testimonianze scritte). 

Fuori porta Pracchiuso, poco lungi dalla 
Caserma di Cavalleria — trasformata  du- 
rante ja guerra in Ospedale Contumaciale 
— abita la famiglia Tutissi. Ne udimmo 
parlare come di famiglia che, durante 
la esecrabile ed esecrata dominazione au- 
stro-germanica, cbbe a subire qualche pe- 
ripezia, perchè mai nascose i propri senti- 
menii patriottiei. Naturale pertanto che 
c' interessassimo per conoscere qualche 
particolaré; e tale profumo di gentilezza 
e di caldo e fermo amor patrio emana 
dagli episodi narratici, che non senza com- 
mozione li udimmo e non senri commo- 
zione li riferiamo. 


Lo 


Progetto di fuga 
ehe conduce in carcere. 


Sul" imbrunire del 24 agosto 1918 le 
sorelle Lia, Angelica e Ida Tulissi rinca- 
savano «coi soliti pensieri di libertà e di 
vittoria » -— ci disse 1’ Angelica, cila quale 
lasciamo la parola. — Quando arrivammo 
all’ isolamento del’ Ospedale Contumaciale, 
udimmo chiamarci nel nostro bell’ idioma. 
Bisogna rammentare che ivi erano con- 
centrati un forte numero di nostri soldati 
rimasti prigionieri nonchè soldati austriaci 
che parlavano anche .l’italiano. Udimmo 
dunque chiamarci. Alzammo gli occhi, e 
vedemmo ad una finestra un giovane a nuvi 
sconosciuto, il quale ci disse: 

— Signorina, son ioro disposte ad aiu- 
tarmi ? 

— Siamo figlie «l’Italia, e di genitori che 
ci crebbero nell'amore per l'Italia; nulla 
pertanto sapremmo negare ad un fratello..: 
Sono prigioniero ed ammalato. Ma 
più delle soffer nze fisiche, sono i drliori 
morali che mi torturano... 


Mia sorella Ida, che fin dal principio - 


del dialogo aveva intuito qualche geloso 
segreto, si finse spensierata e cominciò a 
scherzare e giuocare con wli altri della 
nostra brigata, per coprire le nostre voci; 
ma non tanto però che qualcuno, interes» 
sato a spiarci, nascosto, non udisse ogni 
nostra parola. 

— Poveretto! — esclamammo noi due. 
Lia ed ‘fo, — Faremo tutto quanto ci sarà 
possibile... coraggio !... 

Il dialogo si prolungò. Inutile riferirlo. La 
conclusione fu che i! prigioniero ci avrebbe 
affidato una lettera da consermare a per- 
sona che gli era casa, abitante nella città 

— Quella lettera decide della mia sorte 
— seggiunse egli. 

Impegnammo la nostra parola :che' nella 
mattina seguente saremmo ripassate a pren- 
des la lettera. Com’ naturale, appena giunta 
a casa, raccontammo tutlo ai nostri‘ geni- 
tori. il papà disse che avevamo fatto bene 
a confortare quell’infelice, ma che vedeva 
la cosa molto pericolosa, e tale da poter 
compromettere la famiglia intiera. Ci gu 
dissimo dalle spie; pensassimo bene a gi 
che avevamo promesso. Ma noi due, i. 
ed Arigelica, pensando che avevamo di 
la nostra parola e che fitto che stava: 
per compiere sarebbe stato di aiuto e 
supremo conforto ad un fratello nostro 
flitto non ci rimovemm» dal nostro p 
posito. 

n 

Alle sei, l’Angelica andò a ritirare 
lettera. It prigioniero l’aspettava alia fines 
Le gettò un bigliettino, sul quale era ser: 

* Voglio fuggire. - Distruggere il psésen: 
Poi;itopo aver confermato a cenni il con 
nuto del biglietto. Ie buttò giù la lette 
che l'Angelica portò all'indirizzo segni 
Ivirle -fu consegnato un pacco. comtene 
il vestito che avrebbe dovuto servire 
Ja fuga: Pericoli?... che importav: so, j: 
chè fossero riuscite a giovare a 

fello sventurato?... Vi fu. gara 


nia ta ci ARI 





LA PATRL 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Udine, Via della Posta, N. 42 


il pacco al prigioniero. Vinse l'Angelica, la 
quefe condusse con sè la sorella minore la 
Come furono dinanzi ai Contumaciale nei posto 
indicato, videro alia finestra solita il prigio- 
niero che faceva loro segni incomprensibili; 
ed ecco cadere accanto a Foro Un sasso. 
Chi l'aveva gettato?... Prot abilmente, un 
figuro chele spiava sempre, ostinatamente. 
Accortesi di essere pedinate, le due so- 
relle tornarono sui loro passi, fingendo la 
maggiore ingenmità, portando seco ii pre- 
zioso involto. E si credevano già in salvo, 
quando invece trovaronsi all'improvviso 
davanti a due brutti ceffi di austriaci, che 
senz'altro le dichiararono in arresto. Nè 
valsero proteste 0 scuse: dovettero seguire 
i due. Nel tragitto, incontrarono il fratello 
Giovanni, e gli rivolsero poche parole per 
informarlo. Ù 

Ruhig! -- intimarono quei due, e 
sghignazzando fra loro costrinsero anche 
il Giovanni a seguirii. E tutti tre furono 
accompagnati alle così dette « stanze di si- 
curezza ». E poco più tardi vi gjunsero 
anche la madre e fa sorella Lia, non ap- 
pena seppero il caso toccato alle altre due. 
Fingendosi ignare domandarono spiegazioni 
ma, per tutta rispostà, furono esse pure 
dichiarate in arresto. Così ben quattro dunne 
edun ragazzo trovavansi fra gli artigli di quei 
barbari... 

Durò fino alle undici di 
Nella giornata, i tre primi arrestati subi- 
rono minuziosi interrogatori. Giovanni, il 
fratello, cht non sapeva nulia di nulja, di- 
fendevasi con la massima energia, tanto 
che il capitano iustriaco, piesente agli in- 
terrogatori, si scagliò furibondo su di lui 
minacciandolo di schiaffi e peggio. Le due 
sorelle per nulla spaventate dalla brutatità 
di quel malvagio, furono pronte a proteg- 
gere il minacciato, lanciarsi e facendogli 
scudo e difesa. coi loro corpi. 

Ala fi i re » nsabilità essendosi 
coraggius Angelica, gli 
altri quattro tu «i» .caiarati liberi, e per 
lei fu ordinai.i i. traJuzione alle carceri. 
Ma non appena ta Jda fu a conoscenza 
di tal decisiune, eccola fieramente protestare : 


notte, l'ansia. 


— Ah voi credete che io lasci . mia so- 
rella nelie vostre mani, sola ?.. No. lo la 
seguirò dovunque, anche nel carcere ... 

E così, le due sorelle furono, alla mez- 
zanalte, scortate nelle carceri mentre 
la loro casa era messa sottosopra da altri 
agenti, che ne perquisivano ogni angolo. 

Cinque giorni di prigione, subirono le 
due sorelle, con frequenti lunghi interroga- 
tori. Nè tacque, il giudice inquirente dei 
Tribunale di guerra, dal porre in rilievo | 
bandi contro chi favorisse o aiutasse i pri- 
gionieri di guerra: la fucilazione, 1’ inter- 
namento di tutta }a famiglia... Ma non.si 
sgomenfarono, le due giovanette : s 

— Il pensiero che ci cruciava non erano 
già le minaccie, i pericoli, ma quei povero 
prigioniero che ci aveva affidata la sua 
salvezza, mentre «vevamo fallito alla mis- 
Bione accettata... 


Questo ci confessarono esse, con natu- 


rale ingenuità. 

— E come andò .a finire? 
dammo. 

— Fummo trattenute in carcere cinque 
giorni — ci rispose l'Angelica. — E licenziate 
alla fine con questa osservazione graziosa 
del giudice: 

Qui (diss’egli) non vedo altrò che una 
storia di amore; l’ufffciale prigioniero, e lo 
dirò per .il‘tenderci « il signore della finestra » 
tenta per amore la fuga e la sua fidanzata 
gli manda per amore quel che alla fuga gli 
era necessario; ia Ida segue, per amore ira- 
terno, in cArcere la sorella Angelica; questa, 
per amoi di Patria, accetta di farsi inter- 
mediaria fra il signore delia finestra e la 
bella sconosciuta... Ecco il tracciato per un 
bel melodramma, di colore proprio italiano/.. 

E l'Angelica aggiunsg di proprio: 

— Ii giudice sorrise det suo spirito, e 
non potei non sorridere anch'io. Ma il mo- 
mento sospirato di varcare la soglia delle 
carceri fu ben più gioioso per. m Non 
potei Irattenere il grido del cuore: 

Vitalia» -- biecamente guatata dagli aguz- 
zini che guardiavano lo stabilimento con la 
loro eterna baionetta in canna. 


doman- 


Una nuova cura razionale della febbre spagnola 
e sue complicanze, 


Da molte parti, e da medici competenti, 
ci si conferma l'efficacia di una cura medica 
usata dall'egre ‘io capitano cav. dott. Za- 
nardini contro la famigeratissima febbre 
spagnola serpeggiante ancora nella nostra 
Provincia. A Milano (dove l'epidemia fu, 
nell'ottobre ultimo, addirittura impressio- 
nante per estensione © per gravità, ed ora 
a Meduno, dove il cav. dott. Zanardini ha 
ripreso la sua condotta, fra î colpiti che 
furono col suo metodo curati, la mort ilità 
fu minima. Perciò, nell’interesse yenerale 
credemmo utile pracurarci li seguenti notizie, 
affinchè il metodo dì cura sia largamente 
conosciuto 

Hl 19 ottobre u. s., all'Ospedale militare 
principale di S. Ambrogio di Milano, il 
capitano medico cav. Gino Zanardini, pro- 
fugo friulano, fece ai signori ufficiali medici 
dirigenti dei vari ospedali mititari, una re- 
lazione interessante e importantissima, circa 
un suo metodo di cura della febbre spa- 
gnola e specialmente della sua temuta com- 
plicanza, Ja bronco-polmonite. 

I capitano Zanardini divide i! corso della 
malattia in tre stadi: 

L Quello iniziale delle localizzazioni ga- 
stro-intestinali. 

il. Quello dell'invasione del. sangue e 
cioè della setticemia. 

NI. Quelio della localizzazione o compli- 
canza bronco-polmonare. 

Per cui, nel primo giorno della malattia, 
per provvedere a una energica disinfezione 
gastro-intestinale, prescrive le seguenti pol- 
Veri: 

Pr, Calomelano a vapore centigr. 25 

Santonina pura centigr. tre 

Salolo centigr. 60 

Mentolo centigr. 5 

Tre di queste polveri: una ogni tre ore 
e dopo la terza polvere, purga di olio di 
ricino. 

Il metodo serve a prevenire il vomito, 
tanto facile negli ammalati di febbre spa- 
gnola. 

Nella seconda giornata e seguenti, per 
attenuare e combattere la virulenza della 
setticemia e delle eventuali complicanze 
bronco-polmonari prescrive, ogni tre ore, 
una cucchiaiata della seguente soluzione: 

Pr. Collargoio grammi 1 

Acque distili. grammi 300 

Aicoolato menta goccie 7 

H collargolo, che non è altro che argento 
collodale, preso per bocca; avrebbe il 
vantaggio anche di combattere direttamente 
le numerose colonie di bacilli che si tro- 
vano localizzate nello stomaco e nell’ inte- 
stino. 

Questa cura basta di solito per debellare 
l'infezione nei casi più comuni. Per abbas- 
sare la febbre, seè mo/fo elevata, prescrive : 

Pr. aspirina centigr. 50 

Bisolfato (0 Bicloruro) di chinino centg. 25. 

Da prendersi due o tre volte al dì uni- 
tamente ad una cucchiaiata della seg. so- 
Iuzione ; 

pr. Urotrapina grammi due e mezzo 

Acqua distll. grammi cento. 

Sciroppo di menta grammi cinquanta 

L'urotropina,-non solo esa/terebbe l’azione 
dell’aspirina ma, per: l'acido formico che 
contiene, provvederebbe anche alla disin- 
fezicne delle vie urinarie, per le quali, data 
la setticemia, si eliminano ‘grandi quantità 
di bacilli, ma agirebbe anche da uttimo 
eccitante e rafforzatore della:. muscolatura 


del cuore, fatto della massima::importanza 


in questa infezione che tanto:sinistramente 
influisce sull'attività cardiaca. . 
Se -il caso è grave, e si presentano com- 
plicanze bronco polmonari, dott. Zanar- 
dini pratica un'iniezione di uri‘centigramma 
di sublimato corrosivo nelle ich 
endovenosa di 4- 5° milligrammi. Se la 
febbre-non cede, allora ricorre alle inie- 
zioni di sierò antidifterico di 2000 unità 
immunizzanti o a quelle di siero antistrep- 
tacoccico, alle quali, con grande vantaggio 


‘in casi gravissimi, ha associato:anche quella 


di siero- antipnesti cito; È 

Sulla schiena, dal‘lato colpito dalla bron- 
copolmonite, fa.frizionare 3: volte al'gic 
Iactaa. anmafa: 


* pasatur, e mai è. più-appropriato. l' antico 


orno tivi mani i 
i Ha 


Pr. Collargolo gram. 3 
acqua quanto basta a sciogliere 

Lanolina (mai vaselina !) gràm. 25 

Guaiacolo e olio essenziale trementina ana gram. 5 

Gomenolo gram. 6 

Fa unguento’ 

L’unzione va fatta col polpastreilo delle 
dita e con lungo massaggio, fino all'assor- 
dimento. Poi si copre la parte con flanella 
0 maglie di lana, adoperando sempre quella 
fine alla fine delia malattia. 

Sotto l’azione di tale unguento, i feno- 
meni bronco-polmonari si attenuerebbero no- 
tevolmente, cosicchè gli ammalati stessi ne 
richiedono l’applicazione, per il grande soi- 
lievo chie ne risentono. 

Con tale trattamento ia febbre cadrebbe 
per crisi in quarta, quinta e talora in terza 
giornate dall’inizio della broncoputmonite, 
che poi seguirebbe il suo decorso clinico, 
senza febbre e perciò în perfetta apiressia, 
senza pericolo alcuno per la vita. 

Come espettorante, it Dr. Zanardini usa 
con vantaggio la seg. formula: 


Pr. Ipecaquana radici gram. uno e mezzo 

Poligaia gram. nove 

Digitale foglie gram. tre, 

Far decotto alla colatura di gram. 175 

Liquore anisato ammonico gram. 7 

Sciroppo Tolù ana gram. 50 

Sciroppo Altea . 

Un cucchiaino da tavola ogni tre ore. 

Per sostenere il cuore, anche nei cas: non 
complicati, far largo uso di vini generosi, 
di alcootici, di cafiè, e. specialmente di 
iniezioni di 20 centigram. di canfora sciolta 
in olio di mandorte. La canfora si può da- 
re anche per bocca ed è bene tollerata nel- 
la seguente formula: 


Pr. Rasura Canfora 

îosfato Bisodico ana centigram. 25 

Mentolo centigram. 5 

Se il polso è irregolare, ad ogni cartina 
si possono aggiungere 5 centigr. di polvere 
di digitale. 

La canfora, oltre che da eccitante sui 
centri circolatori e respiratori, agisce anche 
da balsamico disinfettante sui bronchi. ed 
è innocua anche a dosi elevate. 

Sul petto, fe solite pappe di farina di 
semilino, con senape o senza a seconda 
del bisogno. Nei casi accompagnati da 
grave difficoltà di respiro, - le sanguette 
sotto le clavicole o il salasso, seguito da 
ipodermoclisi e le inalazioni d’ ossigeno. 

Quando il cuore si presenta debole e 
irregolare, ma/grado la canfora, il dott. 
Zanardini trovò grandi ed immediati van- 
taggi, dalle iniezioni di un miiligrammo di 
strofantina, una 0 due volte al giorno, che 
nei casi urgenti possono esser fatte per 
via endovenosa, serza alcun pericolo. 

Ma per otienere tutti questi risultati 
che mutano un*- malattia rifenzia, a lato, 
così maligna in forma benigna, è necessario 
assolutamente che la cura sia intrapresa 
fin dall’ inizio della malattia e continuando 
il collargolo per bocca e per unzioni, anche 
qitando i fenomeni minacciosi sono scom- 
parsi, per combattere efficacemente la set- 
ficemia, che è la base della gravità del- 
l infezione ; perchè quando questa la si è 
lasciata ormai invadere tutto 1" organismo, 
e oramai si sono determinate gravi dege- 
nerazioni al cuore, ai reni, al sistema ner- 
voso, anche la più: energica’ cura tardiva 
può fallire: principis. obsta, sero medicina 


‘adagio come nella.:febbre spagnuola.. 

Per cui la cura..razionale delle polmo- 
niti e broncopolinoniti.deli' attuale. epidemia; 
se si vuo] riuscire. vittoriosi .riella -Iòtta; 
non deve essere la.sola sintomatica delle 
comuni polmoniti.e -broneopolmoniti; ma: 


deve essere più che tutto rivolta alla'causa 


i 
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Il pubblico perciò deve  persuadersi che 
non sì tratta di una pestilenza; ma di 
una comune.-malattia, per quanto. nuova, 
che presa per tempo ed opportunétmente 
trattata, non è per nulla pericolosa ‘è che, 
dato ii gran numero dei, colpiti, presenta 
una percentuale di mortalità molto minore 
delle altre malattie, e perciò sarebbe perico- 
losa solo pei gli imprudenti, pei tardivi, 
per i già malaticci. 

E che la malattia nori sia;taritò terribile, 
se subito combattuta nei dovuti modi, lo 
prova il fatto, che il Capitano dott. Zanar- 
dini, specie fra i suoi soldati di. sanità, 
vide abortire un gran numero di “casi ini- 
ziati colla semplice purgo di calomelano 
indicata, e da qualche polverina ‘di aspi- 
rina e chinino e di urotropina, néi giorni 
seguenti. Talora anche senza bisogno di 
queste, ma col semplice calomelano, il ri- 
poso, la dieta e leggeri purganti. 

Ciòsta a dimostrare, clinicamente, come 


# in primo tempo la localizzazione del male 


sia puramente gastrò-intestinale. 


+ 


“Cronaca Cittadina: 


1° arresto di ieri - alla Stazione 


C'erano, tre persone, sulla « macchina » : 
perchè, se di consueto ve ne stanno due 
sole ? e che ci stava a fare, quell’ ardito, 
dalla carnagione scura come se fosse un 
fuochista nato, dai segni numerosi e gio- 
riosi, di ferite riportate in guerra, dal petto 
carico, di medaglie ?..i_ 

Il maresciallo comandante il posto di 
sorveglianza alla stazione si avvicina alla 
locomotiva cori tutta indifferenza, ravvolto * 
nel ferraiuolo, come se unicamente la cu- 
riosità lo movesse; poi, quand’ è proprio 
accanto alla iocomotiva, d'un balzo vi è 
sopra e afferra l’ insolito «‘fuochista » e lo 
dichiara in arresto. L'ordine di arrestarlo 
c'era; veniva da Gorizia, dove l' ardito 
— anzi, arditissimo, perchè (s’ egli è proprio 
l’autentico) trattasi del cav. Antonio Manca 
di Cagliari, uno dei più medagliati per atti 
di valore che abbiano combattuto nélla guerra 
non bene chiusa ancora — dové ‘dunque 
l’ ardito si trovava presentementeé donde 
sarebbe venuto via di-suo capriccio. 

il Manca — divenuto cavaliere per atti 
di straordinario valore, ferito in’ tutte le 
parti del.corpo, con più ‘medaglie d' ar- 
gento, con croci di Stati alleati — è un 
cervello balzano, irrequieto, nemicò d' ogni 
disciplina. Lo vedemmo, durante l'esilio, 
a Bergamo: vi era a passar il periodo di 
una licenza di convalescenza; ma scaduta 
questa, mai si decideva a muoversi; e 
tutti lo festeggiavano, gli sorridevano, e 
nelle commemorazioni, nelle solennità pa- 
triottiche, quando i giardini di Bergamo 
erano spogliati per infiorare i mutilati, i 
valorosi venienti dal fronte, a Jui ‘signorine 
e signore gettavano copiosamente i fiori, 
a lui che portava tanti segni di valore... 
Bravo, bravissimo ; ardito, arditissimo: ma 
insofferente della disciplina, selvaggio — 
anche nell’ andatura e nel gesto. 

E infranse la disciplina anche ora. Venne 
via da Gorizia, chissà perchè, chissà con 
quali progetti; qui s’intruffolò nelle ferrovie 
dicendo (pare) ch’ era stato mandato in 
servizio, per la linea Pontebba-Tarvisio... 
o qualcosa di sìmile. ‘E’ sarebbe partito 
ieri... se non l'avessero «fermato»: D non 
solo fermato, ma ricompagnato feri sera 
stessa a Gorizia. 

Per l'utilizzazione dei bozzoli 

Lunedì si terra in Prefettura una impor- 
tante riunione tra filandieri e la commissione 
per concretare la ripartizione e le sue mo- 
dalità..Confidiamo ‘che si trovi modo di 
accelerare. i 


Lampade e materiale elettrico 


Grande assortimento. Ingrossò dettaglio. 
Impianti iuce elettrica écc. Negozio - Magaz- 
zeno: Giannetto Penazzi Via Rialto 10 Udine. 


Lavori agricoli 
In seguito ad iniziativa di S. E. il co- 
màndan‘e l'ottava Armata, il Comune di 
Udine pottà ‘usufruire della prestazione gra- 
tuita di cavalli,'uomini e carri‘ dei Reparti 
militari che verrebbero messi a disposizione 
degti agricoltori, non per consegne tAnpo- 
ranee ed a fido, ma «accompaonati dal per- 
sonale di servizio necessario, limitatamente 
ai mesi di Marzo ed Aprile. Sia*gli uomini 
che i quadrupedì verrebbbero mantenuti per 
cura delle Autorita militari, mentre gli a- 
gricoltori interessati dovrebbero provvedere 
al loro ricovero. tai 
Tutti gli agricoltori chedesiderassero di 
fraire del suddetto beneficio dovranno farne 
domanda verbale: all’Ufficio.di' Polizia Ur- 
bana, al più presto possibile. 


Una tragedia a Ramandolo 
durante l'occupazione. a triaca 


L'11 novembre 1917, poco ‘tempo dopo 
cioè che Il nemico aveva 0ccupato-il Friuli 
nostro, una tragedia passionalè si.svolgeva 
a Ramandolo, paesetto: posto; sulle falde 
- del Beruadia in comune di. Nîmis. ° 

Certo Pietro Coos uccideva con un colpo 
di fucile sparato..a brutiapelo ‘16 zio-Pietro 
Coos, di:60 anni... 

La causa »dell’'oimic 

Ù icéi 
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generale, e cioè alla infezione del sangue; 


alla setticemia, coi mezzi indicati. 

Il D.r Zanardini, che usa ‘da oltfe-un: 
venterinio. questo inetodo ‘di’ cura- fielle 
polnioniti e brontopolmioniti ‘degli. “adulti 
non solo, ma anche di banibinti; 

‘anche nell’ attuale*cpidetttia risul 
# casi © che---furono 
L:suto- metodi 


Qi 
guardiare lina-armenti 
notte -di ferì ignoti 


‘ubarono: 
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